
 

 

FRANCOBOLLI CHE PASSIONE       5^ puntata 

 

 

Riprendiamo la pubblicazione della storia dell’hockey su prato attraverso documenti 

ufficiali, pubblici e non, che costituiscono una sorta di viaggio nel nostro sport nel 

tempo e nello spazio: dal primo francobollo sull’hockey emesso in Giappone di cui 

abbiamo già testimoniato ai più recenti, unitamente a schede telefoniche, distintivi, 

annulli filatelici e….curiosità. 

Due piccole considerazioni: 

� Sono pochi quelli italiani rispetto alla produzione europea e mondiale. 

� L’uso massicciamente diffuso della posta elettronica, certificata e non, sta 

soppiantando la tradizionale cartacea tanto che probabilmente l’utilizzo di 

francobolli è destinato a cessare nel tempo, rendendo quelli già editi più rari e 

preziosi. 

Pure non crediamo che il cartaceo scomparirà del tutto, prenderà altre forme e 

prodotti; noi, dal canto nostro, siamo già pronti a raccoglierli e conservarli. 

 

                                                
Francia 1923 – Hockey game Black cats 

 



 

 

                                                                                                           
Questa cartolina proviene dalla Gran Bretagna. In particolare la Società Medici (nata nel 1908 a Londra) cura, tra 

l’altro, la pubblicazione di cartoline sul tema di animali che fanno attività sportiva e attività quotidiana. Il nome 

Medici è stato scelto per omaggiare la famiglia dei Medici per il loro mecenatismo per l’arte nel Rinascimento. 

 

                                                                    
dagli USA 1928 - Cartolina in risalto -  autore Louis Wain. Partita di hockey tra gatti selvatici  

 



 

 

 

  

 

                                                                 

  Spagna - 1990 Torneo 4 Nazioni a Benalmadena                                 Padova 1988 - 1^ Coppa delle Nazioni Femminile   

 

 

 Korea 1988 - Olimpiadi a Seoul  

 

 

 

 

 

 

Giochi Olimpici del Messico  - 1968 

Emessa da MONACO di Baviera 



 

 

 

                                                                            

                                          Germania - Francobollo per lo Sport 

 

                                                              
Bruxelles 1970 - Coppa Europa                                                                 

 Argentina – Coppa del Mondo 2010 



 

 

 

  Padova – Campionati Europei 1999 

Olimpiadi a Montreal 1976 

 

                                                                                                   
Poznan - Torneo Internazionale 1983 

 



 

 

 

 

 

Barcellona - 1^ Coppa del Mondo 1971 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giappone 1956 - Olimpiadi di Helsinki 



 

 

 

                                                                                                                         

 

   

                                           Campionato del Mondo Femminile - Berlino 1976 



 

 

 

 

 

 

Dhyan Chand, giocatore mitico dell’India degli anni 30 iniziò per caso a giocare ad hockey. Arruolatosi 

all’età di 16 anni, si trovò a giocare nella squadra militare. La Nazionale Indiana ha partecipato al torneo di 

hockey per la prima volta nella VIII Olimpiade svoltasi ad Amsterdam nel 1928. Nelle  Olimpiadi a Berlino 

nel 1936, Dyhan, capitano della squadra indiana sconfisse la Germania per 4 a 1. Dhyan si esibì con una tale 

magia con il suo bastone che tutti pensarono che un magnete fosse stato incorporato nel bastone per 

attirare la palla. Gli fu ordinato di cambiare bastone ma……la sua magia continuò incantando gli spettatori 

ed i suoi avversari. 

 

Busta dagli USA - Houston 1985

  



 

 

 
Giochi Olimpici a Roma 1960 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

Carte telefoniche 

 



 

 

 

 

 

  

 
Olanda 1998 – La Royal Hockey Association celebra il suo centesimo anno dalla sua fondazione (8 ottobre 1898) 
Una grande famiglia! 
 
 

                     
 Olimpiadi - Pechino2008                                                             CIO - Comité International Olimpique     1983                                                                                

                                                                                                                



 

 

Il Marketing è una strategia che studia tutte le azioni e i movimenti riferibili al mercato. In parole povere 

significa letteralmente inserire sul mercato un prodotto per lo scopo della sua vendita. Per arrivare a 

questo, occorre darne risalto con una buona propaganda programmata. Quello che stiamo inserendo ora, si 

potrebbe chiamare marketing emozionale, cioè capace di catturare l’interesse emotivo di una persona. Il 

prodotto deve piacere e far leva sui sentimenti…..ma a quel tempo non si chiamava marketing. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Russia: 

Adesivi di 

propaganda 

sulle scatole 

dei fiammiferi 

in occasione 

delle 

Olimpiadi di 

Roma 1960 

 

 



 

 

 

Stickers delle scatole di fiammiferi: in ordine da sin.: Pubblicità Maglificio di Chemnitz (Germania) 1930                       

- Fiammiferi a Drava (Jugoslavia) 1928 - Fiammiferi Visa Italia 1930 

 

 

Match box by Pakistan 

 

 

 



 

 

 

Carte da gioco dalla Francia 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Verso il 1925 era di moda pubblicizzare i prodotti gastronomici e non sulle figurine sportive. Diverse ditte 

ne usufruirono. Una famosa era la Joseph Milliat. La moglie del proprietario, Alice, venne alla ribalta per la 

sua lotta a favore dello sport femminile e per l’introduzione dello stesso alle Olimpiadi. Fu tra le 

protagoniste per organizzare i Giochi Olimpici esclusivamente per la Femminile a Parigi nel 1922 ed a 

Goteborg nel 1926. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
…e perché no! Una buona propaganda in occasione di 
un buon torneo 
Eurohockey 2015 a Mori 
Nazionale femminile Under 18 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

        

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

1976 Editions Rencontre S.A. Lausanne 

Stampato in Italia 

Edizione per la ricerca di collezioni di qualsiasi 

genere, in special modo di libri 

 

 
 



 

 

 

Ora un po’ di francobolli 
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